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A Ginevra i ministri degli Esteri firmano 
un accordo per normalizzare i rapporti 
tra i regimi guidati da Milosevic e Tudjman 
Prossima apertura/di sedi diplomàtiche 

Il dramma di Maglaj senza rifornimenti 
Boutros Ghali chiede più caschi blu 
Londra minacda ancora il ritiro dei soldati 
Interrotto il ponte umanitario in Bosnia 

Prove di pace to 
I rnusulilOTfe 
A Ginevra serbi e croati firmano un'intesa per nor
malizzare i rapporti. Prevista la prossima apertura di 
rappresentanze diplomatiche nei rispettivi Stati. 
Commenti negativi da parte dei musulmani di Bo
snia mentre continuano i combattimenti in molte 
zone del paese. Interrotto il ponte aereo con Saraje
vo dòpo che un veivolo Usa è stato colpito. Il segre
tario generale dell'Onu chiede più caschi blu. .' 

M Segna il passo il negozia
to sulla Bosnia Erzegovina, 
mentre alla sede di Ginevra • 
delle Nazioni Unite, i dirigenti " 
croati e della nuova Federazio- : 
ne Jugoslava (Serbia e Monte
negro) stringono un accordo -
per normalizzare le relazioni 
tra le due entità statuali. Lo ; 
hanno sottoscritto, nel primo ' 
pomeriggio di ieri, 11 ministro ,' 
degli Esteri croato, Mate Gra
me, e quello jugoslavo, Vladi-
slav Jovanovic. L'accordo pre- '•• 
vede l'apertura di uffici di rap- : 
presentanza nelle rispettive ca
pitali e dovrebbe portare, entro 
breve, alla riapertura dell'auto
strada Belgrado-Zagabria, al ri- ' 
prestino delle tclecomunica- ; 

zloni e al riallaccio dell'oleo
dotto serbo-croato.' Tuttavia 
l'intesa tace sul riconoscimen
to reciproco ed.ufficiale tra i 
due nuovi Stati ne menziona la 
Krajina, l'autoproclamata re
pubblica serba > in territorio ' 
croato. Non è la prima volta 
che tra le due parti interviene 
un accordo simile. Già nell'ot
tobre 1992 un'intesa simile, : 
sottoscritta dai due presidenti, 
nmase lettera morta. Il croato 
Mate Granaria detto, ieri, che 
si tratta det«primo passo perJa 
normalizzazione delle relazio
ni diplomatiche» aggiungendo_ 
che ciò potrebbe facilitare an- ' 
che la soluzione dei rapporti : 
tra serbi e croati in Croazia 
nonché la questione ancora, 
aperta della Krajina. Di analo
go tenore i commenti della Fé- -
aerazione < jugoslava. ••> Molto 
meno positivo, invece, il giudi
zio del capo della diplomazia 
di Belgrado, sugli sviluppi ne- ; 
goziali sulla Bosnia-Erzegovi- ; 
na «la trattativa è molto lenta e ' 
difficile, i musulmani non sem- ; 
brano essere venuti qui per fir
mare un'intesa di pace ma per 
respingerla» Ciascuno sembra 

voler interpretare l'accordo 
serbo-croato a modo proprio. 

' Per i dirigenti della Krajina es
so non offusca l'Integrità e la 

" sovranità dell'autoproclamata 
repubblica serba. Mentre l'am
basciatore bosniaco presso 
l'Onu vi scorge un grave peri
colo: «spero che questa intesa 

; non comporterà anche un'al-
; leanza militare, che non rap
presenti la firma di un'alleanza 
di guerra». ;-.--,: ,»v.v? •• 
•• Parole pronuciate mentre la 

'•: guerra continua in Bosnia Er
zegovina. Ieri un acreo statuni
tensi che - portava soccorsi 

; umanitari è stato raggiunto da 
• proiettili. Il veicolo e riuscito a 
rientrare in Germania ma il 
ponte umanitario con Sarajevo 
è stato interrotto. Continuano, 

; intanto.. i combattimenti tra 
serbi' e musulmani a Brcko 

.(nord della Bosnia), Olovo 
(centro) e Mostar (In Erzego-

; vina). Ieri, il portavoce dell'Ai-
' to commissariato dell'Onu per 
: i profughi ha denunciato la ter-
: ribile situazione dei 16.000 che 
" vivono a Maglaj, cittadella del

la Bosnia centrale assediata da 
croati e serbi. Lelorocondizio-. 

: ni di vita sono state definite «dl-:. 
, sumanc». Né Maglaj e itti caso 
'• isolato. Decine di altre località 
sono prive di qualsiasi' aiuto 

' umanitario. A complicare la si-
• tuazione in Bosnia Erzegovina, 
' ci sono, poi, le polemiche ro-
; venti tra Onu e dirgenti militari 

presenti sul campo. Anche 
. Jean Cot, comandante in capo 
del caschi blu, lascia l'ex Jugo-

, slavia mentre il segretario gè-
• nerale dell'Onu, Boutros Ghali, 
< chiede truppe supplementari 
se si vuole dare efficacia ai 
ventilati raid aerei sulla Bosnia 

'.> Erzegovina. Ma intanto Londra 
ha già fatto sapere che intende 
ritirate, nel giro di pochi mesi, 
le sue truppe dai Balcani 

Donne '" 
di Sarajevo 
in un mercato. 
improvvisato. 
Ieri è stato 
colpito . 
un aereo Usa 
che portava 
aiuti 

Baifi^ di Zagabria 
wm BERLINO. Sono 100 milae tutti e 
100 mila hanno tre mesi per prepa- -
rarsi: il 30 aprile, al più tardi, dovran- f 
no andarsene, sloggiare, tornarsene ,: 
a casa loro. Chi ne ha ancora una.,' : 
Sono i profughi croati in Germania, '. 
accolti nel 92 a braccia aperte come •; 
fuggiaschi da un'paese >n guerra, v 
per di più un paese alle cui autorità '.' 
Bonrritaceya'gli occhi dolci, e ora;-
cambiatori! clima internazionale e ',. 
quello polìtico interno, non più desi-
derati nella Repubblica federale. La 
quale, in base alle nuove leggi sul di
ritto di asilo in vigore dall'estate 
scorsa, non ritiene di avere più alcun 
obbligo verso di loro. Le leggi, infatti, .;' 
dicono che hanno diritto a restare in -
Germania le persone provenienti da • 
zone di guerra. Ma dal maggio dei.;• 
1992 per le autorità tedesche la " 
Croazia non è più un paese in guer- * 
ra, anche se una parte del suo terri
torio è occupata dai serbi, molte ca- ; ' 
se sono distrutte e il governo di Za- . 
gabna deve «gestire» già oltre 500 
mila profughi E perciò 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

: PAOLO SOLDINI 

Perciò da parecchi giorni i Lander 
che ospitano i croati, soprattutto il 
Baden-WQrttemberg, la Renania-Pa-
latinato e la Bassa Sassonia, stanno 
preparando i decreti di espulsione, 
che per legge debbono essere co
municati agli interessati con tre mesi 
di anticipo. Ma l'impresa dell'esodo 
"forzato rischia di risolversi in una co
lossale ingiustizia. Per molti dei pro
fughi, infatti, il ritomo obbligato può 
essere una tragedia. Per tutti quelli 

voce dell'ufficio governativo per i 
« » - •• .profughi Anamarija Radic ha fatto 
f, ognuno singolarmente, onde evitare *. sapere che le autorità croate non -
* conseguenze disastrose sotto il prò- ^ • hanno nulla in contrario al rientro di <• 
•/• filo umano. Ma come possono, i ! '• quanti erano fuggiti, ma questo deve 
? Lander, compiere questi complica- y avvenire «in modo graduale e orga- : 

(issimi accertamenti? E, soprattutto, L nizzato» e non riguardare comun-
"- chi pagherà le spese necessarie al - que quanti provengono da regioni 
'•• mantenimento di quanti si deciderà' • attualmente occupate, dai serbi. Se-
» che possano restare? Su questo pun>>~«con<l'a' ̂ organizzazione '«Pro-'Asyl» ' 
,' to, come c'era da aspettarsi, si:.è^u.-_lÌiovrébl)è essere accordato il per-

bito accesa'una dura controversia. I messo di restare a tutti coloro che 
: ministri degli Interni dei Lander inte- non hanno più una casa o il cui ap

ressati hanno chiesto che i soidi vén- . prowigionamento non sia assicura-
che vivevano in zone attualmente "{ gano versati dalle casse federali, >".; to. Il portavoce del commissariato 
sotto il controllo serbo o contese tra ;.'• mentre da Bonn hanno fatto sapere ;'; Onu per i profughi, infine, ha formai-
>» Jmt*. u a . É k k l M U o «..«J A « A a » ^ . Ì A . f \ '«". ^ . l a o •*«•.••. <•! •> A i o » Mah *>. «.affi**»*» C.• . •* , • - . ! * • — _ J ' * * ' J _ » _ !l I. I le due repubbliche, ad esempio. O 
per quelli che, avendo avuto casa e 
beni distrutti dalla guerra, dovrebbe
ro andare ad ingrossare le file dei 
serjza tettò. O i giovani obiettori di 
coscienza, che rischiano processi 
per diserzione. O i cittadini con il 
passaporto croato ma di etnia serba. 
O i figli di coppie interetniche... . • ;\ 

- Insomma, una serie di «casi spe
ciali», parecchie migliaia a occhio e 
croce, che andrebbero valutati 

che non ci pensano affatto. Siano i : mente diffidato il governo tedesco 
governi regionali a pagare. Il che sa- ; dall'ordinare il rimpatrio dei giovani r 
rebbe anche un modo, per le autori- ";; in età di leva, dei croati di origine " 
tà federali, di garantirsi che nessun " serba e degli appartenenti a famiglie ' 
Land si faccia trasportare troppo :••• miste. Una situazione troppo com- ; 
dalle ragioni della solidarietà urna- " plicata perché possa essere dipana-
na concedendo troppe deroghe. • i. ta, senza ingiustizie, in soli tre mesi. ; 
" Mentre si combatte questa partita •••- Per questo il ministro degli Interni 

non proprio edificante, le autorità • della Renania-Palatinato Walter Zu- • 
croate, l'Onu e le associazioni di as- •'* ber (Spd) ha chiesto ieri che intanto 
sistenza ai profughi fanno quello il governo decreti una moratona dei-
che possono Da Zagabria la porta- le espulsioni. 

Il leader del Cremlino abbandonato dai suo fedelissimi. Javlinskij si candida a premier. All'orizzonte scioperi di massa 

«Eltsin hai tradito i democratici russi » 
Eltsiniani contro Eltsin: «Il presidente ci ha tradito». 
Poltoranin: «11 governo balla sul ghiaccio che squa
glia». La rivolta contro il presidente dopo le dimis
sioni di Gajdar e le difficoltà per formare il nuovo 
governo. Ancora incerto il ruolo di Fiodorov: resterà 
ministro delle Finanze? Javlinskij: «Potrei fare il pre
mier ma pretenderei che il presidente non interferis
se». Timori di scioperi di massa 
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wm MOSCA • Sono furibondi. 
E, per la prima volta senza peli 
suda lingua, i «democratici» si 
nvoltano contro Eltsin. Sento
no l'aria, avvertono che 11 pre
stigio del presidente non e mai 
stato cosi in basso e si lancia
no a testa bassa. Andato via 
Egor Gajdar, con il rublo che 
cavalca sulle spalle dell'infla
zione, gli uomini di Eltsin di
ventano degli ex. Ecco Mikhail 
Poltoranin, sanguigno e amico 
personale, che per i corridoi 
della Duma sentenzia: «SI, il 
presidente ci ha tradito». Come 
sono mutati velocemente i 
tempi! Quando tutti, o quasi, 
brindarono al cannoneggia
mento del parlamento pen
sando che tutto fosse finito. In
vece, i guai per il presidente 
sono ripresi. E più grandi che 
mai Anzi, s'è già aperto il do-
po-Eltsin. Una lunga campa-

f[na elettorale, di due anni, per 
a successione. E alla quale si 
stanno preparando lo stesso 
Gajdar, Javlinskij, Cemomyr-
din Shakraj, ovviamente Zhiri-
novskij e qualche altro 

C'è stato un balletto di con
ferme e smentite ieri sulla for
mazione del nuovo governo. 
In mattinata, dallo stesso 
Cremlino, tramite «.l'ufficio 
stampa, è stato riconosciuto 
che il Gabinetto non vedrà la 
luce prima di «parecchi giorni». 
: ì serata, dalla tv russa, e stato 
affermato che il decreto sareb-
"TC stato già firmato da Eltsin il 

• quale avrebbe risolto il rebus ;';- politico. Infine, un lancio del-
• l'agenzia Interfax «consacrava» 
Alcksandr Shokhin nuovo mi-

'•'•• nislro dell'Economia. Governo 
* o non governo, è ben presente 
: a tutti che il gioco delie dimis-
; sioni, delle accuse incrociate, 
•;; delle offerte per un posto mini-
., steriale fanno parie della gran-
:. de battaglia presidenziale co

minciata con larghissimo arili-
': cipo. ' . 
. i Poltoranin sostiene: «Ancora 
;. ir presidente non si rende con

to. In due mesi perderà ulte-
•' riormentc posizioni ma adesso 

non mi sembra consapevole 
della complessità della situa-;, zione». Sulla Russia, dove ccn-

.- tinaia di aziende sono alle pre-
'. se con una crisi finanziaria 
.senza precedenti (debiti che 
': montano, salari e stipendi non 
• pagati da mesi), dove i rifornì-

'< menti sono scarsamente assi-
curati, pende il rischio di uno 
sciopero generale. Poltoranin 

•' non lo esclude se Eltsin non 
prenderà misure - adeguale. 
Anzi, l'ex fedelissimo, prospet-

,ta il ricorrente pericolo di 
• «guerra civile». Tuttavia, nel

l'immediato, il problema della 
r'bufera governativa è rappre-
V sentato da Viktor Cemomyr-
Ì din, il premier, il quale sta tro-
• vando difficoltà inaspettate per 
• ricoprire le caselle dei ministe

ri. Ha stretto un patto di ferro 
con Eltsin, pur mostrando fre

quentemente, segni di aperta 
: autonomia. Quanto durerà 
. Cemomyrdin? Quanto potrà 
. essere vincente la sua politica 
: di amicizia nei riguardi del 
• complesso industriale, dei di-
'" rettori e degli imprenditori? Ieri 

ò spuntata la candidatura a 
premier dell'economista Gri-
gorij Javlinskij, Nessuno, si ba
di, glicl'ha offerto il posto, si
nora saldamente in mano a 
Cemomyrdin. Il capo della fra
zione parlamentare «Jabloko», 
ha detto: «Se me lo chiedesse
ro, in tre settimane farei il nuo-

. vo governo». Ma con chi? Sen-
, za Cemomyrdin, di cui Eltsin 
'••' dovrebbe fare a meno e, so-
. prattutto, godendo di una as-
v, soluta libertà di azione: «Il pre-
. sidentc - ha precisato - non 
dovrebbe interferire in dò che 
faremo». L'ipotesi di Javlinskij 

' premier, tuttavia, non ha alcun 
fondamento. Per adesso. -

Il travaglio di Eltsin C grande. f In un insolito commento del-
. I'«ltar-Tass» si parla di una si-
• tuazione giunta ad una «soglia 
' pericolosa» e di un Eltsin che 
sta perdendo i suoi alleati. Bi-

• sognerà attendere la lista dei 
••: ministri per vedere quale solu-
'• zione avrà escogitato Eltsin. E 

rimasto sino all'ultimo in dub
bio se vi sarà Boris Fiodorov, il 

',.- ministro delle Finanze, il quale 
: ieri ha negato di essersi mai di

messo. Fiodorov, a quanto pa
re, ha insistito sull'ottenimento 

;. della carica di primo vice-pre-
/ micr oltre a quella di ministro: 
• «Me ne andrò quando sarà 
••'• chiaro che la linea riformatrice 

sarà stata del tutto abbando-
,.' nata. Ma, sia chiaro, non inten

do stare alle dipenderne di 
; qualcuno, subire l'umiliazione 
. politica». Il riferimento è ai 
• quattro primi.vice-prcmier pre

visti nel governo. A Fiodorov 
. non va a genio la presenza di 
Aleksandr Zaveriukha, espo
nente del partito agrario. Lo 
vede come un nemico per la 
politica riformatrice. : 

«Rischio di violenze» 
Anniillata la partita 
tra inglesi e tedeschi 
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•fa BERLINO. La partita più a 
rischio del calcio tedesco non 
si farà. Dopo giorni di confu
sione e di polemiche e due 
ore, ieri, di complicatissimo 
negoziato tra il Senatore degli 
Interni di Amburgo Werner 
Hackmanri da una parte e le . 
leghe-calcio tedesca e inglese ; 
dall'altro s'ò deciso di annui-
làre-l'«amichevole» che le due • 
nazionali avrebbero dovuto f 
disputare il prossimo 20 apri- ; 
le; proprio nell'anniversario •.; 
della nascita di Adolf Hitler. ; 
La decisione di disdire l'ap-
puntamento sportivo non è 
stata presa a cuor leggero: i di- ' 
rigenti della lega tedesca la ri-
tenevano essenziale per la : 
preparazione della squadra ai 
campionati mondiali; la fede
razione inglese, dal canto suo, 
ci teneva moltissimo e la con- *. 
sidcrava un'occasione unica 
per risollevare i propri tifosi 
dalla depressione seguita al- . 
l'esclusione • dalla kermesse •-
negli Usa. •••• > 

Il fatto che la partita si do-
vessc tenere proprio il 20 apri
le, infatti, aveva acceso la 
preoccupazione che neonazi
sti, skinheads, nazi-sto'ns e 
«nostalgici» vari approfittasse
ro dell'occasione per presen-

, tarsi allo stadio di Amburgo a 
celebrare (a loro modo) la 

! nascita del FQhrer Preoccupa-
1 zione più che giustificata co-
' me hanno segnalato nei giorni 
. scorsi i servizi di sicurezza e 

come ieri ha spiegato lo stesso . 
, Senatore agli Interni, facendo 

notare che, con tutta la buona 
- volontà e il rispetto per il cai-
•••• ciò, «non potevamo certo offri-
: re un podio agli estremisti per- ; 

che scatenassero la loro ag
gressività». D'altronde anche . 
le notizie che arrivavano dal- ; 
l'altra parte della Manica non 
erano confortanti: a Londra 

. nei giorni scorsi era circolato 
un volantino in cui si invitava
no i fans a portare ad Ambur-

• go «una riedizione della Se- ' 
conda guerra mondiale»... - •- : 

.;• .Ora, mentre ie autorità : 
sportive dei due paesi stanno i 
valutando la possibilità di ri- : 
parare all'incidente si consi- ;; 
dorano mestamente gli effetti 

' che la vicenda pare destinata f 
• ad avere sui già non brillantis-: 

simi rapporti tedesco-britanni-: 

ci. Sui quali, sempre ieri, si e 
abbattuta un'altra mazzata: la " 
notizia, • accolta • molto ma , 
molto male a Londra, che un ; 
tribunale di Libecca ha di- ' 
chiarato il non luogo a proce

dere contro un ex ufficiale 
delle Ss che, al tempo della ri- . 
tirata da Dunkerque, fece uc- . 
cidere per puro sadismo al
meno 80 prigionieri di guerra • 
dell'armata di Sua Maestà. , 
Contro -, l'uomo, --Wilhelm •'. 
Mohnkc, un fanatico nazista , 
che alla fine della guerra si 
trovo a comandare la guardia l 
del corpo di Hitler nel bunker , 
della cancelleria e che, oggi ; 
82enne, si gode una ricca 
pensione nel pressi di Ambur-.] 
go, su sollecitazione delle au-," 
torità di Londra era stato aper
to un procedimento presso il, • 
tribunale di Lubccca. Ma i giù- .. 
dici, proprio come i loro colle- ... 
ghi di Coblenza che l'altro ;! 

giorno hanno archiviato per 
prescrizione il processo con
tro il responsabile della strage 
di Cajazzo, hanno dichiarato 
il non luogo a procedere, so
stenendo che i 54 anni tra
scorsi dalla battaglia di Dun
kerque non permetterebbero 
un sereno accertamento dei ; 
fatti. I quali fatti, invece, se
condo gli inglesi sono accerta-
tissimi: per togliere ogni alibi 
al tribunale di Lubecca, la Ca
mera dei Comuni e il ministe
ro della Difesa potrebbero sol
levare il segreto dai documen
ti che, negli archivi di guerra a 
Londra, testimoniano la stra
ge. . A--.,,.....!.?,- ;• ••' •••:•. 

.•':.•• :.•• .... , ' , DP-Sb. 

L'immigrata 
«irregolare» 
e il diritto 
alla salute 

M Caro direttore, 
capita nella Usi dove lavo

riamo come ostetrici - ma 
forse capita anche in altre 
Usi -, che si presenti all'ac
cettazione • dell'ospedale' 
una immigrata irregolare. 
Spesso il marito è in regola e ' 
lei stessa in attesa di poter 
concludere la pratica per la • 
ricongiunzione. Se il ncove- ' 
ro non e urgente, alla donna 
capita di vedersi rifiutare il 
ricovero a meno che sia di- ; 
sposta e abbia la possibilità 
di pagare in anticipo il conto 
della degenza (650mila lire 
a\ giorno). Si e verificato il 
caso di una donna con ri
chiesta di interruzione vo
lontaria di gravidanza che è 
riuscita a trovare i soldi ne
cessari solo a pochi giorni 
dalla scadenza del termine 
legale dei 30 giorni. Se inve
ce il ricovero e urgente 
(esempio: parto) il ricovero 
viene effettuato, previa se
gnalazione - ai carabinieri 
della presenza dell'irregola
re. Alla fine della degenza la 
paziente potrà essere di
messa solo dopo aver paga
to il conto (circa 2 milioni e 

, 800 mila lire per parto; 6 mi-
; Moni circa per un parto cesa
reo) o, se la donna si dichia
ra indigente, quando il co
mune di domicilio avrà di
chiaratela propria disponi- : 
bilità ad intervenire. Una cir
colare intema della nostra 
amministrazione ospedalie
ra rafforza queste disposi
zioni al personale sanitario, 
minacciando «sanzioni di
sciplinari a carico di coloro 
che risultassero negligenti». 
E capitato recentemente al 
marito di una donna che ha 
patorito 2 anni fa, di vedersi 
recapitare una minacciosa 
ingiunzione di pagamento 
con un conto da saldare en
tro 20 giorni; si avverte che 

' in caso di inadempienza 
verrà avvisata la Questura 
provinciale («già informata 
della situazione»), che pre
sumibilmente non rinnoverà 
il permesso di soggiorno. A 
tanto si doveva arrivare in 
Italia? Pensiamo che il diritto 
alla salute, soprattutto in te
ma di maternità, dovrebbe 
essere garantito anche agli 
irregolari. Non pensavamo 
che un medico dovesse te
ner conto delle disponibilità 
economiche per garantire 
una cosi essenziale e mini
ma assistenza pubblica. . 

Pietro Puzzl 
Giuliano Marietti 

"". '•". Nuvolcra (Brescia) 

«I progressisti 
e l'impegno 
nel campo della 
sicurezza sociale» 

fici budgets si troverà cosi 
costretto a far «quadrare» i 
propri bilanci, anche a costo 
di «scaricare» le prestazioni 
più costose e «improduttive» 
(aziendalmente parlando) 
sulle parti più deboli del si
stema (non era questo, del 
resto, ciù che accadeva ne- : 
gli anni Settanta tra «mutue», 
enti ospedalieri ed enti loca
li?) . Mi chiedo - con rabbia '• 
- dove saranno gli artefici, i 
fiancheggiatori, gli «esecuto
ri materiali» della «riforma 
della riforma» quando i ma-. 
lati, i cittadini più bisognosi,. 
gli operatori stessi si trove
ranno a subire le più rovino-, 
se conseguenze di questa : 

" sciagurata operazione. Ma è ; 
altrettanto chiaro che sono 
le forze progressiste ad esse- ( 
re chiamate in ballo con un • 
preciso impegno program
matico. -.,. 

Dr.Aldrigo Grassi 
. . . . - Bologna 

«Ringrazio 
l'on.Jervolino: 
a 35 anni sono 
un'insegnante 
disoccupata» 

. B i Cara Unità, • - -
sono una delle tante inse

gnanti di lingue straniere ri
maste disoccupate grazie al
le «riforme» della nostra on. 
R.R. Jervolino. Stamattina mi 
sono svegliata con il deside
rio di esprimere il mio pcn- ' 
siero a quest'ultima e l'ho 
fatto con le righe che allego 

. a questa mia lettera. Pensi! 

. che sia un'idea sciocca il fat
to di pubblicarla su «l'Uni
tà»? Non riesco a farmene 
una ragia ie, mi sento impo
tente di fronte a questo mare ' 

. di ingiustizie che dilaga, e : 

, non È giusto che lascino 
:•• persone qualificate, con no- . 
': tevoli esperienze professio- ' 
,; nali, a casa mentre la scuola 

«galleggia» e naufraga in ma
no ali ignoranza ed all'in-: 

; competenza. «Preg.ma on. ' 
••: Jervolino, la ringrazio per ' 
* avermi lasciata disoccupata : 

all'età di 35 anni. Non avrei . 
, mai immaginato a questa 
" età e con le esperienze pro

fessionali acquisite, di ntro-
varmi a chiedere ai miei ge
nitori (Dio mantenga loro la 

' pensione!) i soldi per qual
che regalo ed un paio di cal-

. ze. Lei ha figli? Quali scuole 
frequentano? Naturalmente 
nella sua famiglia non ci so
no problemi di manteni
mento: non siete pensionati, • 
né percepite uno stipendio 
lordo di lire 1.400.000. Spero 
che lei e la sua famiglia ab
biate passato un buon Nata
le e un felice 1994 riparatore 

; dei guai che ha combinato ; 

insieme ai suoi colleghi so
stenitori». • . . , . 
Prof JMB Rosanna Gabrielli 

. . Temi 

Ringraziamo 
questi lettori 

•JM Caro direttore, 
sono un medico che sta ' 

assistendo, sconcertato e. 
sgomento, alla cosiddetta 
«riforma della riforma» nel 
campo della sicurezza so
ciale. Mi spiego: a) avremo 
mega-Usi provinciali, quan
do: l'esperienza di questi ' 
anni ha dimostrato che solo 
le Usi di piccole, medie di- ••. 
mcnsioni sono governabili e ' 
capaci di assicurare un'ef
fettiva partecipazionedei cit
tadini. È a tutti noto che fu-, 
tono proprio le «mutue» e gli ' 
altri carrozzoni sanitari a gè- ' 
stione provinciale a causare 
la bancarotta del sistema sa
nitario «pro-riforma» • del 
1978. È la stessa industria 
privata che ha riconosciuto " 
come ingovernabili ed an
tieconomiche « le mega
aziende con migliaia di di
pendenti, a gesuone centra
lizzata. B) A capo delle me
ga-Usi saranno posti diretto
ri generali che gestiranno bi
lanci di centinaia di miliardi, 
senza che i rappresentanti 
delle comunità interessate 
possano esercitare un effet
tivo potere di indirizzo e di 
controllo (mi -domando 
quale società privata si com
porterebbe in questo modo, 
non riservando ai principali 
azionisti, i cittadini, nel no
stro caso, poteri forti e deter
minanti). C) Gli ospedali e 
tutti i servizi di prevenzione 
avranno autonomia econo-
mica-finanziaria (con ge
stione e contabilità separa
te) , vanifianco cosi, di fatto, 
ogni possibilità di governo -
unitario e programmato del 
complesso delle risorse sa
nitarie presenti in ogni co
munità locale. Ciascuno dei 
soggetti assegnatari di speci-

•k] Clorinda Bafferti di 
Firenze («Signor Vasile, mi e 
piaciuto il ruodo di riportare 
con chiarezza il pensiero di 
Alessandra Patti - "StuJen-
tessa universitaria racconta 
il delitto di mafia del pa
dre"»); Gianluca Grassi di 
Reggio Emilia («In questi 
giorni, se ci pensate bene, ; 
noi studenti abbiamo scritto ;. 
la Storia, abbiamo cambiato ; 
il corso del mondo»); Prof. ' 
Enrico Colenda di Venezia * 
(«La scuola è la grande oc
casione, in gran parte man
cata negli ultimi decenni. • 
per sviluppare al massimo le , 
potenzialità dei giovani»); 
Emanuele Ottonello di 
Genova («Sono discreta
mente d'accordo con l'8 per 
mille alla Chiesa ma non -
con i versamenti volontari in 
c/c • bancari o postali»); 
Amedeo Cittadini di S. Ma
ria C.V.-Caserta («Che altra ' 
rovina questo paese deve 
sostenere per liberarsi defi
nitivamente di ciò che le im
pedisce di decollare? Forza 
ltalia-ni, allunga-te lo stivale . 
e piazza-te ungran calcione : 
liberatore!»); Dario Curasi • 
di Catania («Auspico che. 
l'arrivo della sinistra alla gui
da del paese possa dissipare 
ogni ombra e fare dell'Italia ' 
una democrazia nel senso 
più vero del termine»): 
Alessandro Siciliano di 
Acri-Cosenza («In "Un gior
no in pretura" di dicembre si 
e vista una vera e propria li
bera arringa di accuse gra
tuite, senza prova alcuna, da 
parte del "giudice Craxi" 
contro tutti»). 


